
DIPARTIMENTO SERVIZI INTERNI
DIVISIONE SISTEMI INFORMATIVI
S. INFRASTRUTTURE E CYBERSECURITY

ATTO N. DD 3730 Torino, 19/06/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) 
DEL D.LGS. 36/2023 E S.M.I. PER IL SERVIZIO DI TELEFONIA MOBILE PER 
3  ANNI  PER  MUSEO  PIETRO  MICCA  A  FAVORE  DELLA  DITTA 
TIM/TELECOM SPA - INDIZIONE E AFFIDAMENTO - IMPEGNO DI SPESA 
EURO 2.013,00=(IVA 22% INCLUSA – CIG BC0D89F807

Premesso che l’articolo 8,  comma,  comma 4,  del  Regolamento Comunale per la  Disciplina dei 
Contratti  della  Città  di  Torino n.  411,  approvato con Deliberazione del  Consiglio  Comunale n. 
730/2024, esecutiva dal 29 dicembre 2024, attribuisce al Servizio scrivente la competenza per la 
negoziazione relativa al gruppo merceologico oggetto del presente provvedimento;
Considerato che le gallerie del Museo Pietro Micca non sono raggiumgibili dal normale segnale 
della telefonia mobile sia per la profondità che per lo spessore delle pareti e che nel 2023 TIM SPA 
ha  realizzato  un  complesso  sistema  di  ripetitori  per  permettere  la  comunicazione  con  telefoni 
cellulari anche nelle gallerie più profonde;
Tenuto conto che tale sistema è indispensabile per le comunicazioni di sicurezza tra i diversi piani e 
il sistema funziona solo attravero l'uso di SIM TIM occorre procedere all'attivazione delle 3 SIM 
TIM per 3 anni dalla data di esecutività del presente atto, con pagamento anticipato per ciascuna 
annualità;
Considerata l’esigenza di garantire  le comunicazioni  di  sicurezza tra  diversi  piani,  è necessario 
provvedere all’acquisto del servizio in oggetto avente CPV 64212000-5;
Specificato  che,  trattandosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  ad  Euro  5.000,00,  non sussiste 
l’obbligo di verifica della disponibilità nelle Convenzioni Consip attive, né di ricorrere al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 
del D.Lgs, 36/2023 e s.m.i.  e dell’art.  1, comma 450 della Legge 296/2006 e s.m.i.,  nonché di 
applicare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
Tenuto conto del comunicato ANAC del 10.01.2024 e del successivo comunicato del Presidente di 
ANAC del 18.06.2025 con cui è stata prorogata la possibilità di operare fuori dalle piattaforme 
digitali per tutti gli affidamenti diretti inferiori a 5.000,00 Euro, il CIG è BC0D89F807 ed è stato 
acquisito direttamente sulla PCP.
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Si è provveduto pertanto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., ad 
individuare per l’affidamento del  servizio in  oggetto l’operatore economico TIM SPA con sede 
legale in Via Gaetano Negri 1 - 20123 Milano, in quanto il sistema di comunicazione interpiano 
funziona solo attraverso SIM TIM ed è stato acquisito idoneo preventivo, conservato agli atti del 
Servizio scrivente (all.1), e di seguito dettagliato:
• attivazione una tantum 10 euro oltre iva 22% per 3 sim, quindi per complessivi 36,60 euro da 

pagare primo anno;
• 15 euro oltre iva 22% al mese per 3 sim = 658,80 euro/anno, con pagamento anticipato ad inizio 

anno
Quindi per il 2026 la spesa per le 3 sim e l'attivazione è pari ad euro 695,40, per il 2027 euro 658,80 
e per il 2028 euro 658,80, per un totale complessivo per il triennio di euro 2.013,00. 
Visto quanto finora esposto e, ritenuto congruo e conveniente il preventivo sopracitato, anche con 
rispetto al principio del risultato, con il presente provvedimento, si ritiene opportuno perfezionare 
l’affidamento in discorso;
Visto  quanto  finora  esposto  e,  ritenuto  congruo e  conveniente  il  preventivo  sopracitato,  con il 
presente provvedimento, si ritiene opportuno perfezionare l’affidamento in oggetto;
Ai  sensi  dell’art.  55,  comma 2  del  D.Lgs.  36/2023 e  s.m.i.  non si  applica  il  termine  dilatorio 
previsto dall’art. 18, comma 3, lett. d) trattandosi di affidamento di contratti di importo inferiore 
alla soglia di rilevanza europea;
Ai flussi finanziari generati dal rapporto saranno applicate le regole di tracciabilità previste dall’art. 
3  della  Legge 136/2010,  secondo gli  indirizzi  elaborati  dalla  delibera  n.  556/2017 dell’ANAC 
“determinazione n. 4 del 7 Luglio 2011 recante: Linee Guida sulla Tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136”; 
Con  il  presente  provvedimento  si  procede  dunque,  contestualmente  all’indizione  ed 
all’approvazione dell’affidamento diretto, ai sensi del combinato disposto dell’art. 17, comma 2 e 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. del servizio triennale di telefonia mobile  
per il museo Pietro Micca per una spesa di Euro 1.650,00= oltre ad Euro 363,00= per IVA al 22%, 
per una spesa complessiva di Euro 2.013,00=(IVA 22% inclusa);
Si dà atto che l’esigibilità delle obbligazioni riferita all’impegno avverrà entro il 31/12 di ciascun 
anno;
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011, così 
come integrati e corretti con il D.Lgs. 126/2014:
Si  attesta  che  l’affidamento  in  essere  non  rientra  nel  campione  individuato  dalla  Stazione 
Appaltante circa il controllo del possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs.  
36/2023 e s.m.i.,  ai  sensi  dell’art.  52 del  D.Lgs.  36/2023 e s.m.i.  e  dell’art.  15,  comma 2 del  
Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di Torino n. 411 e che la relativa 
autocertificazione presentata dall’O.E. è conservata agli atti del Servizio;
Dato atto che l’operatore economico ha accettato l'impegno all'osservanza sia del Patto di Integrità 
della Città di Torino, di cui all’allegato 1.1 al Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti 
della  Città  di  Torino  n.  411,  sia  del  Codice  di  Comportamento  della  Città,  successivamente  si 
procederà alla stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto.
Dato atto che si rispetta il dettato di cui all’art. 183 comma 6 del D.Lgs. 267/2000 TUEL. Nello  
specifico in quanto la spesa è connessa a contratti o convenzioni pluriennali;
Si  dà  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione 
“Amministrazione Aperta”.
Ai flussi finanziari generati dal rapporto saranno applicate le regole di tracciabilità previste dall’art. 
3  della  Legge 136/2010,  secondo gli  indirizzi  elaborati  dalla  delibera  n.  556/2017 dell’ANAC 
“determinazione n. 4 del 7 Luglio 2011 recante: Linee Guida sulla Tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136”
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Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui richiamate:
• di attestare che il servizio oggetto dell’affidamento rientra nelle competenze d’acquisto attribuite 

dall’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di 
Torino n. 411 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva dal 29 
dicembre 2024;

• di dare atto che, trattandosi di affidamento di importo inferiore ad Euro 5.000,00= non sussiste 
l’obbligo  di  verifica  della  disponibilità  nelle  Convenzioni  Consip  attive,  né  di  ricorrere  al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, 
comma 3 del D.Lgs, 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450 della Legge 296/2006 e s.m.i.;

• di dare atto che non è necessario rispettare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6 
del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

• di dare atto dell’insussistenza di un interesse transfrontaliero certo ex art. 48, comma 2 del D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i. per il modesto valore dell’affidamento;

• di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di 
valutazione dell'impatto economico; 

• di  dare  atto  che  il  CIG  BC0D89F807  è  stato  acquisito  direttamente  sulla  PCP,  come  da 
comunicato ANAC del 10.01.2024 e successivo comunicato del Presidente del 18.06.2025 con 
cui  è  stata  prorogata  la  possibilità  di  operare  fuori  dalle  piattaforme  digitali  per  tutti  gli 
affidamenti di importo inferiore ad Euro 5.000,00;

• di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  che  qui  integralmente  si  richiamano, 
l’affidamento  diretto  ai  sensi  dell’art.  50,  comma 1,  lett.  b)  del  D.Lgs.  36/2023 e  s.m.i.  del 
servizio triennale di telefonia mobile per il museo Pietro Micca, all’operatore economico TIM 
SPA, con sede legale in via Gaetano Negri 1 - 20123 Milano – P.IVA 00488410010 e l'impegno di 
spesa di Euro 1.650,00= oltre ad Euro 363,00= per IVA al 22%, per una spesa complessiva di 
Euro 2.013,00=(IVA 22% inclusa), imputando la stessa come da dettaglio economico finanziario;

• di dare atto  che è stata  acquisita  la  dichiarazione dell’operatore economico del  rispetto della 
clausola di  pantouflageo  revolving doors in  attuazione dell’art.  53,  comma 16-ter  del  D.Lgs. 
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165/2001 e s.m.i.;
• di  dare  atto  che  l'operatore  economico  ha  dichiarato  di  essere  in  regola  con  il  versamento 

contributivo e assicurativo;
• di dare atto che non è stata richiesta la garanzia definitiva ai sensi dell’art.  53, comma 4 del 

D.Lgs. 36/2023 s.m.i. poiché trattasi di affidamento di modico valore;
• di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma  2  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.,  al  presente 

affidamento non si  applica il  termine dilatorio di cui all’art.  18,  comma 3,  lett.  d) del  citato 
Decreto,  trattandosi  di  affidamento  di  contratti  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza 
europea;

• di autorizzare la stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto e la successiva 
emissione dell’ordine di acquisto a favore dell’operatore economico TIM SPA, con sede legale in 
via Gaetano Negri 1 - 20123 Milano– P.IVA 00488410010;

• di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è il dirigente del Servizio Infrastrutture e 
Cybersecurity Massimo Massimino; 

• di attestare che l’esigibilità delle obbligazioni riferite all’impegno di spesa avverrà entro ciascun 
anno di competenza;

• di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno effettuati a 
favore dell’affidatario di cui al precedente punto verranno rispettate le disposizioni dell’art.  3 
della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

• di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di 
regolarità tecnica favorevole.

• di dare atto che si rispetta il dettato di cui all’art. 183 comma 6 del D.Lgs. 267/2000 TUEL.  
Nello specifico in quanto la spesa è connessa a contratti o convenzioni pluriennali;

Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione internet 
“Amministrazione Aperta”.

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la spesa di Euro 2.013,00 con la seguente imputazione:

Importo
Anno 

Bilancio
Miss
ione

Progr
amma

Tit
olo

Mac
ro

Agg
rega
to

Capitolo
Articolo

Servizio
Respons

abile

Scadenza
obbligazione

695,40 2026 05 02 1 03 051100000010 027 31/12/2026

658,80 2027 05 02 1 03 051100000010 027 31/12/2027

658,80 2028 05 02 1 03 051100000010 027 31/12/2028

Descrizione capitolo e 
articolo

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL 
SETTORE CULTURALE - SPESE GENERALI DI 

FUNZIONAMENTO - TELEFONIA CELLULARE - settore 027

Conto Finanziario n° Descrizione Conto Finanziario

U.1.03.02.05.002 Telefonia mobile
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Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente
Massimo Massimino
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Profilo Commerciale – TIM 5G Smart  
per clienti con linea mobile Ricaricabile  
 
TIM 5G Smart (di seguito “Offerta” o “Profilo Commerciale”) per clienti con linea mobile ricaricabile è un’offerta rivolta alle Aziende e/o persone fisiche intestatarie di Partita IVA già titolari 
o contestualmente sottoscrittori di un Contratto MultiBusiness con attive le seguenti offerte: TIM Business 3.0, TIM Tutto Business 2.0, TIM Tutto Business Gruppi 2.0, TIM Tutto Business, 
TIM Tutto Business Gruppi, TIM Tutto Business Gruppi New, Soluzione Mobile TIM, Soluzione Executive, Soluzione Executive Gruppi, Soluzione TOP e Soluzione TOP Holding. 
La presente Offerta può essere richiesta su nuove linee (nuovi numeri e linee in MNP) e su linee per le quali si richiede un cambio di profilo tariffario o il contestuale passaggio da linea in 
abbonamento a linea ricaricabile.   
 
A) CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA  
 
L’Offerta, che consente al Cliente di effettuare traffico voce e dati, inviare SMS e MMS, include: 
 l’applicazione per le linee ricaricabili indicate nella “Proposta di Attivazione” del profilo tariffario di cui alla sottostante tabella 1); 
 l’attivazione del Servizio di Reperibilità (LoSai e ChiamaOra di TIM) in promozione gratuita, come descritto nel paragrafo C); 
 l’attivazione del servizio Easy Travel Daily per il traffico fonia sms e dati extra Europa di cui al paragrafo D);  
 l’attivazione del servizio di “Ricarica Automatica” con addebito della ricarica nella Fattura e la possibilità di accedere ad altre modalità di ricarica come descritto al paragrafo G). 
 l’attivazione del profilo 5G Ultra, tecnologia che garantisce maggior velocità, minor latenza e capacità di supportare la connessione contemporanea di molti più dispositivi.     

 Nel dettaglio il profilo 5G Ultra prevede la possibilità per il Cliente di effettuare trasmissione dati ad una velocità massima di rete (esclusivamente su APN wap.tim.it, ibox.tim.it) per il 
download dati di 2 Gbps e per l’upload dei dati di 300 Mbps nelle aree geografiche raggiunte dalla copertura 5G TIM con i relativi apparati radiomobili in grado di supportare la tecnologia 
5G. In caso di mancata copertura su zone 5G e/o in caso di terminale che non supporta la tecnologia 5G viene assicurata la possibilità per il Cliente di effettuare trasmissione dati 
utilizzando le tecnologie 4G + e 4G secondo le seguenti prestazioni. 

- la tecnologia 4G + permette di effettuare trasmissione dati una velocità massima di rete per il download dati di 700 Mbps e per l’upload dei dati di 130 Mbps  
- la tecnologia 4G permette di effettuare trasmissione dati una velocità massima di rete per il download dati di 150 Mbps e per l’upload dei dati di 75 Mbps. 

Le aree geografiche raggiunte dalla copertura 5G, 4G + e 4G TIM ed i relativi apparati radiomobili in grado di supportare le diverse tecnologie sono consultabili sul sito timbusiness.it. 
Dettagli su https://www.tim.it/fisso-e-mobile/5g 

 La prestazione del 5G Ultra facilita l’accesso ad Internet in situazioni di alto traffico sulla rete, nel caso in cui l’utenza sia attestata sulla rete 4G/4G +. 
Il profilo di servizio 5G ULTRA è disponibile sui dispositivi 5G e nelle aree coperte dalla rete 5G di TIM.  
La velocità di connessione dipende, oltre che dai parametri con cui l’offerta è configurata in rete, anche dal livello di congestione della rete mobile d’accesso e di quella internet, dal 
server cui il cliente è collegato e dalle caratteristiche del dispositivo utilizzato 

 La prestazione VOCE HD che permette di effettuare chiamate in alta definizione sulla rete mobile 4G, 4G +, 5G effettuando simultaneamente, sia telefonate in HD, con una qualità della 
voce chiara, che navigazione dati, senza subire rallentamenti e/o disconnessione. VOCE HD attiva un profilo di rete specifico in tecnologia VoLTE che è disponibile esclusivamente sul 
territorio nazionale. 

 
Le nuove SIM ricaricabili saranno attivate con 5€ (IVA inclusa) di traffico prepagato, come previsto dall’art. 5.4 delle Condizioni Generali Multibusiness. Nel caso in cui il credito residuo della 
SIM scenda sotto la soglia di 5€ (IVA inclusa), la SIM verrà automaticamente ricaricata, secondo quanto previsto al successivo paragrafo G.  
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L’Offerta prevede in automatico l’attivazione del servizio di Ricarica Automatica per ciascuna linea con importo pari a 12€ (IVA inclusa) con addebito in Fattura; la Ricarica Automatica 
potrà essere effettuata per un massimo di due volte nel mese solare. 
Resta inteso che l’Offerta non potrà essere utilizzata dal Cliente qualora il credito residuo presente sulla SIM sia esaurito, fermo restando che il contributo mensile continuerà ad essere 
regolarmente addebitato in Fattura. 
Le linee ricaricabili con attivata l’Offerta sono disabilitate alla videofonia che può essere abilitata tramite il numero 40920. 
 
Tutti i valori riportati nel documento sono IVA esclusa (salvo ove differentemente indicato) 
Gli importi degli eventuali sconti previsti sulla presente offerta saranno assoggettati ad IVA. 
 
 
B) CONDIZIONI ECONOMICHE  
A fronte dell’Offerta TIM 5G Smart il Cliente dovrà corrispondere a TIM gli importi di cui alla tabella 1)  
 
Tabella  1) 

TIM 5G Smart - Ricaricabile 

Contributo di attivazione SIM per nuove linee  10 € per linea  

Contributo ricaricabile mensile per linea 
 

 
15,00 €mese per linea  

Traffico per CHIAMATE: 
 NAZIONALI  

verso tutti i numeri mobili, tutti i numeri di rete fissa, 41919 (segreteria telefonica) e 41901 
(servizio ibox)  

 ROAMING  
originate e ricevute all’estero in zona roaming Europa1 e dirette verso Italia, verso i Paesi 
della zona roaming Europa1. 

Illimitato2 

Traffico SMS  
 NAZIONALI verso tutti gli operatori nazionali3 
 ROAMING originati all’estero in zona Europa1  

 

200 sms linea/mese.  
In caso di esaurimento nel mese di riferimento dei 200 sms, gli sms successivi 
saranno tariffati a 12,0 €cent (i.e) /SMS 

 
1 L’elenco completo dei Paesi appartenenti alla zona roaming Europa altrimenti detta “zona UE” è disponibile nell’Allegato 1 Bis – Servizi di Base Attivi su Ricaricabile Business 
2 Il Cliente è tenuto ad utilizzare il servizio secondo un profilo standard di traffico che rispetti i parametri dell’Uso Pattuito di cui alle Condizioni generali del contratto Multibusiness. 
3 Sono incluse le ricevute di ritorno. Sono esclusi gli sms verso le numerazioni in decade 1,4, 8 e verso sistemi applicativi. 
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Traffico DATI mail e internet  
NAZIONALE e ROAMING in Europa1  
su APN wap.tim.it, ibox.tim.it, aziendali dedicati, APN shared (nuvola.tim.it), unico.tim.it. 
(di seguito il “Bundle Dati”) 
 
 
 
 

50 GB/linea/mese  
 
In caso di superamento nel mese di riferimento del presente Bundle Dati:  
- sugli APN ibox.tim.it e wap.tim.it la navigazione verrà bloccata fino allo scadere del 
mese di riferimento  
Fanno eccezione i seguenti paesi europei: Isola di Jersey, Isola di Guernsey, Isola di 
Man, Isole Faroer, Principato di Monaco, Svizzera, Regno Unito per i quali la velocità 
di navigazione non sarà bloccata e troverà applicazione la tariffa di 0,015€/MB  
- sugli altri APN invece troverà applicazione la tariffa a consumo pari a 0,015€/MB. 

Traffico MMS nazionali verso tutti gli operatori e  
Traffico MMS roaming originati in Europa1  2€/MMS 

Scatto alla risposta per ogni chiamata 0 € 

Servizio di Reperibilità (LoSai e ChiamaOra di TIM) 0 € 

 
La valorizzazione del traffico dati avviene a scatti da 1 Kbyte in Italia e in zona roaming in Europa.  
L’importo del contributo ricaricabile mensile verrà riproporzionato in base alla data di attivazione e cessazione dell’Offerta  
L’eventuale quantità di traffico dei Bundle non consumato nel mese di riferimento non potrà essere utilizzata nel mese successivo.   
Per tutte le direttrici di traffico non citate in tabella troverà applicazione l’Allegato 1 Bis – Servizi di Base Attivi su Ricaricabile Business 
Le linee su cui viene attivata la presente Offerta sono disabilitate all’attivazione dei servizi VAS [4] fruibili via SMS, MMS o WAP 

In qualsiasi momento il Cliente potrà chiedere l’abilitazione della/e linea/e alla fruizione della suddetta tipologia di servizi VAS, contattando il servizio clienti di riferimento. In tal caso, ove i 
servizi siano riabilitati, i relativi importi saranno addebitati su credito residuo. 
In ogni caso la linea potrà ricevere gli sms di notifica dei servizi bancari e utilizzare i servizi di ticketing e di voting a brand TIM. 
Il Cliente non potrà utilizzare la presente Offerta per fornire alla propria clientela servizi di messaggistica aziendale tipo Application to Person (A2P) e Person to Application (P2A -
messaggi scambiati tra la suddetta clientela e la piattaforma di messaggistica del Cliente); per fornire tali prestazioni il Cliente dovrà sottoscrivere una specifica Offerta Commerciale con 
relative condizioni generali ed economiche. 
L’Offerta disattiva il servizio di controllo soglie di spesa all’estero di cui all’Allegato 1 Bis delle Condizioni Generali del Multibusiness.   
 
C) SERVIZIO DI REPERIBILITA’ 
Ai Clienti che richiedano l’attivazione dell’Offerta sarà attivato gratuitamente anche il servizio di Reperibilità (LoSai di TIM e Chiama Ora di TIM).  
Il servizio di Reperibilità consente al Cliente di fruire di: 
 

 LoSai di TIM: che permette al Cliente di conoscere il numero telefonico di chi ha provato a contattarlo in un momento in cui la sua linea telefonica era occupata, spenta o non 
raggiungibile.  

 Chiama Ora di TIM: che permette al Cliente di conoscere attraverso un SMS di Avviso, quando il contatto, che al momento della chiamata risultava spento, fuori copertura o 
occupato in un’altra conversazione, ritorni raggiungibile. 

 
Per il dettaglio, le caratteristiche della suddetta opzione si rimanda allo specifico Profilo Commerciale.  

 
[4] Giochi, video, streaming musica, news, meteo, suonerie, oroscopi ed altro. 
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ll Cliente potrà chiedere la cessazione del Servizio di Reperibilità in qualsiasi momento senza costi aggiuntivi. 
Il recesso dai suddetti servizi di reperibilità non comporta il recesso dal presente Profilo Commerciale. 
 
D)  ROAMING PAESI EXTRA UE 
Nel caso di attivazione dell’Offerta su nuove linee Multibusiness e su linee già TIM Business che passano da Ricaricabile all’Offerta o da altro profilo Abbonamento all’Offerta, troverà 
applicazione l’opzione Easy Travel Daily per linee mobili ricaricabili. Per le condizioni economiche si rimanda al relativo Profilo Commerciale.  
Il Cliente potrà in ogni momento richiedere a TIM la disattivazione della opzione Easy Travel Daily senza alcun costo utilizzando gli stessi canali indicati nel successivo paragrafo “DURATA 
E RECESSO” 
Nel caso in cui il Cliente richieda la disattivazione dell’opzione Easy Travel Daily, troveranno applicazione le tariffe di cui all’Allegato 1 BIS – Servizi di base attivi su Ricaricabile Business. 
 
E)  CONDIZIONI D’USO DEL SERVIZIO 
Il Cliente si impegna ad utilizzare la presente Offerta secondo un profilo standard di traffico che rispetti i parametri d’uso Pattuito di cui alle Condizioni Generali del Contratto MultiBusiness 
La presente Offerta non può essere utilizzata per sviluppare solo traffico in roaming o solo traffico internazionale; per queste tipologie di traffico sono infatti disponibili profili tariffari specifici. 
Il piano tariffario di cui alla presente Offerta può trovare applicazione solo alle utenze che, nel mese di riferimento sviluppino sia traffico nazionale che traffico in roaming. 
In particolare, la presente Offerta è riservata ai clienti che, su base mensile, sviluppino o solo traffico nazionale o sia traffico nazionale che traffico in roaming o traffico internazionale.   
Il traffico roaming incluso nella presente Offerta effettuato in Zona UE sviluppato dal Cliente su base mensile, per singola utenza, non potrà risultare superiore al traffico sviluppato dal 
Cliente in Italia. Nel caso in cui il traffico in roaming UE risulti, su base mensile, superiore al traffico nazionale per quattro mesi consecutivi, TIM si riserva la facoltà, previo contatto del 
Cliente, di applicare una surcharge ai sensi del Regolamento (UE) 2016/2292.  
 
F)  CONDIZIONI PER LINEE CHE HANNO GIÀ ATTIVO UN PROFILO DEL CONTRATTO MULTIBUSINESS 
In caso di richiesta di attivazione dell’Offerta su linee MultiBusiness già attive, le eventuali opzioni fonia/SMS/dati presenti su tali linee non compatibili con l’Offerta saranno automaticamente 
disattivate, con l’applicazione delle eventuali condizioni economiche previste dai relativi Profili Commerciali sottoscritti all’atto dell’attivazione delle stesse; 

 
G)  SERVIZIO DI RICARICA AUTOMATICA 
L’Offerta prevede in automatico l’attivazione del servizio di Ricarica Automatica per ciascuna linea con importo pari a 12€ (IVA inclusa) con addebito posticipato in Fattura. Il servizio di 
Ricarica Automatica è disponibile anche nei tagli di ricarica alternativi pari a 24€, 48€ o 288€ (valori IVA inclusa). Il servizio di Ricarica Automatica prevede che, qualora il credito residuo 
della linea scenda sotto la soglia di 5€ (IVA inclusa), la linea venga automaticamente ricaricata per il taglio di importo scelto dal Cliente; tale importo verrà addebitato posticipatamente 
nella Fattura del Cliente. La Ricarica Automatica potrà essere effettuata per un massimo di due volte nel mese solare. Il taglio di ricarica di 288€ (iva inclusa) è disponibile solo per i Clienti 
che abbiano attivato come modalità di pagamento della Fattura la domiciliazione su carta di credito o RID bancario. In caso di revoca della domiciliazione come modalità di pagamento, 
l’importo della ricarica automatica di 288€ (IVA inclusa) verrà automaticamente variato e verrà attivato il taglio pari a 12€ (IVA inclusa). 
L’avvenuta ricarica sarà comunicata al cliente da TIM tramite SMS. 
Il Cliente potrà richiedere la variazione del taglio di ricarica o la sua disattivazione compilando ed inviando via mail all'indirizzo mail indicato in fattura un apposito modulo, per ulteriori 
informazioni si potrà contattare il Servizio Clienti Business.  
Tutti i Clienti con attiva l’Offerta, compresi i Clienti con attivo il servizio di Ricarica Automatica, potranno usufruire di tutte le modalità di ricarica tipiche dell’offerta ricaricabile e disponibili 
alla data di utilizzo del servizio: presso i negozi TIM, con i servizi di ricarica automatica di TIM, presso gli sportelli Bancomat o Postamat abilitati, con la scheda Ricaricard, tramite call center 
delle carte di credito abilitate, nelle ricevitorie Lottomatica, SISAL e Totobit abilitate o tramite il terminale POS di edicole, tabaccai, bar e aree di servizio abilitate. Le ricariche manuali 
verranno documentate al Cliente attraverso il Rendiconto delle Ricariche prodotto per singolo contratto e disponibile anche su e-bill.  
Il credito residuo della linea ricaricabile sarà consultabile per singola linea secondo le modalità previste per le linee ricaricabili: mediante chiama gratuita al numero 40916 o mediante invio 
SMS con il testo CREDITO al 40916.   
 
H) FUNZIONAMENTO CARTA RICARICABILE   
La carta ricaricabile avrà la durata di 24 mesi + 1 mese (per la sola ricezione) a decorrere dalla data di attivazione dell’Offerta e la durata verrà prorogata di ulteriori 24 mesi + 1 mese (per 
la sola ricezione) a decorrere, in alternativa: dalla data dell’ultima ricarica, dall’attivazione di un nuovo profilo tariffario ricaricabile e/o servizio opzionale, dal pagamento dell’ultimo 
contributo del servizio sia sul profilo tariffario che sui servizi opzionali. 
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I) DURATA E RECESSO 
L’Offerta TIM 5G Smart, ivi comprese le eventuali opzioni incluse, ha una durata indeterminata per ciascuna utenza sulla quale viene attivata. La durata decorre dalla data di attivazione da 
parte di TIM. L’Offerta si perfeziona con l’attivazione del Servizio, ovvero con la comunicazione dell’accettazione della Proposta di Attivazione da parte di TIM.  
In caso di attivazione dell’Offerta su linee ricaricabili attive in un Contratto dove sono intercorse trattative che abbiano definito nuove condizioni economiche, il recesso dall’Offerta prima 
della scadenza di una durata minima di 24 mesi comporterà il pagamento di un importo di 81,97€ (iva esclusa) a titolo di rimborso dei benefici economici applicati.  
Il Cliente può recedere dall’Offerta in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta a TIM, da inviarsi, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo indicato 
in Fattura oppure con posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo indicato in fattura o richiesto al Servizio Clienti TIM. In alternativa, nel rispetto del termine indicato, il recesso può essere 
comunicato con modalità telematica tramite il sito web, chiamando il Servizio Clienti TIM o comunque anche con le altre modalità riportate in dettaglio all’articolo 13.1 delle Condizioni 
Generali di Contratto Multibusiness. Il recesso avrà effetto decorsi 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della comunicazione di recesso da parte di TIM. Alla comunicazione di recesso in 
forma scritta è necessario allegare copia del documento di identità del Rappresentante Legale o del Titolare del contratto. Il recesso dall’Offerta e/o dalle eventuali Opzioni aggiuntive non 
comporta il recesso dal Contratto MultiBusiness sottoscritto dal Cliente che pertanto, rimarrà valido ed efficace finché con riferimento allo stesso Contratto resterà attiva almeno una 
utenza. Il recesso del Cliente dal Contratto MultiBusiness comporta l’automatica cessazione dell’Offerta. 
 
L) DISCIPLINA APPLICABILE 
I termini e le condizioni previste nella presente Offerta ed i profili, le opzioni e i servizi richiamati, alla stessa allegati, derogano e/o integrano le “Condizioni Generali del contratto 
Multibusiness” che, per quanto non diversamente previsto nel presente documento restano vigenti ed efficaci. Per ogni informazione tecnico/commerciale è disponibile il Servizio Clienti 
191, attivo dal lunedì alla domenica h 24, ed il sito  timbusiness.it. Per le grandi aziende pubbliche e private sono a disposizione il contatto abituale di TIM o il numero 800.191.101. 
 
 
Allegati:  

- Profilo commerciale “Easy Travel per linee mobile ricaricabili” 
- Profilo commerciale “Servizi di reperibilità” 
- Profilo commerciale “Opzioni di ricarica” 
- Allegato 1 Bis per linee mobile ricaricabili 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(ai sensi del D.P.R. 445/2000 s.m.i.) 

Il sottoscritto Giuseppe Russo, nato a Savona il 29/07/1967, C.F. RSSGPP67L29I480H, domiciliato per la carica 

presso la sede legale della società ove appresso, nella sua qualità di Procuratore della Telecom Italia S.p.A. 

o TIM S.p.A., con sede legale in Milano, via Gaetano Negri n. 1, Direzione Generale e Sede Secondaria in 

Roma, Via di Val Cannuta  182, Capitale sociale € 11.677.002.855,10=i.v., Codice Fiscale, Partita IVA e 

iscrizione al Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi n. 00488410010, iscrizione al Registro AEE 

IT08020000000799, in forza dei poteri di rappresentanza conferitigli e consapevole della responsabilità e 

delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi 

nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità di cui all’art. 76 del D.P.R. 

445/2000 s.m.i., 

D I C H I A R A 

1) che per Telecom Italia S.p.A., per il sottoscritto e, per quanto a propria conoscenza, per tutti i soggetti 

di cui all’art. 94, comma 3 del D. Lgs. 36/2023, non sussiste alcuna causa di esclusione dalle gare di 

cui all’articolo 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023; 

2) a tale fine, ai sensi dell’art. 94 comma 3 del D. Lgs. 36/2023, si specifica che i soggetti previsti sono: 

 

Amministratori muniti del potere di rappresentanza 

Nominativo 

Luogo e 

data di 

nascita 

Codice Fiscale Carica Rivestita 

Nominato il 

Fino al 

Alberta FIGARI 
Milano, 

30/01/1964 
FGRLRT64A70F205M  

Presidente e 

Legale 

Rappresentante 

24/04/2024 fino 

all’approvazione del 

bilancio al 31/12/2026 

Pietro LABRIOLA 

Altamura 

(BA), 

01/10/1967 

LBRPTR67R01A225F 

Amministratore 

Delegato e 

Legale 

Rappresentante 

24/04/2024 fino 

all’approvazione del 

bilancio al 31/12/2026 

Direttore 

Generale 

26/11/2021 fino alla 

revoca 
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Domiciliati per la carica in Milano, Via G. Negri 1 

Direttori Tecnici 

Nominativo 
Luogo e data 

di nascita 
Codice Fiscale Carica Rivestita 

Nominato il 

Fino al 

Luca TOMMASI 
Lecce, 

17/02/1971 
TMMLCU71B17E506S 

Direttore 

Tecnico 

25/02/2008 fino 

alla revoca 

Valter CHIOVINI 
Roma, 

11/02/1962 
CHVVTR62B11H501I 

Direttore 

Tecnico 

21/02/2013 fino 

alla revoca 
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Collegio Sindacale 

Nominativo 
Luogo e data 

di nascita 
Codice Fiscale Carica Rivestita 

Nominato il 

Fino al 

Francesco 

FALLACARA 

Bari, 

14/06/1964 
FLLFNC64H14A662X Presidente 

23/04/2024  

fino all’approvazione 

del bilancio al 

31/12/2026 

Anna DORO 
Firenze, 

05/09/1965 
DRONNA65P45D612C 

Sindaco 

Effettivo 

23/04/2024  

fino all’approvazione 

del bilancio al 

31/12/2026 

Massimo GAMBINI 
Bologna, 

03/11/1957 
GMBMSM57S03A944G 

Sindaco 

Effettivo 

23/04/2024  

fino all’approvazione 

del bilancio al 

31/12/2026 

Francesco 

SCHIAVONE PANNI 

Roma, 

16/04/1954 
SCHFNC54D16H501O 

Sindaco 

Effettivo 

23/04/2024  

fino all’approvazione 

del bilancio al 

31/12/2026 

Mara VANZETTA 
Cavalese (TN), 

16/03/1967 
VNZMRA67C56C372E 

Sindaco 

Effettivo 

23/04/2024  

fino all’approvazione 

del bilancio al 

31/12/2026 

Domiciliati per la carica in Milano, Via G. Negri 1 
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Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. 231/2001 

Domiciliati per la carica in Milano, Via G. Negri 1 

 

Procuratori per la presente procedura: 

Nominativo 
Luogo e data di 

nascita 
Codice Fiscale Carica sociale 

Nominato il 

Fino al 

Giuseppe 

RUSSO 

Savona 

29/07/1967 
RSSGPP67L29I480H Procuratore  

revoca 

Domiciliati per la carica in Milano, Via G. Negri 1 

 

3) Con riferimento ai sopra indicati punti 1 e 2 si dichiara, per quanto a propria conoscenza, in 

particolare:  

• Ai sensi dell’art. 94 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 che non è stata emessa la condanna con 

sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:  

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui 

Nominativo 
Luogo e data 

di nascita 
Codice Fiscale Carica Rivestita 

Confermato il  

Fino al 

Giuseppe 

PIGNATONE  

Caltanissetta, 

08/05/1949 
PGNGPP49E08B429C 

Presidente 

dell’Organismo di 

Vigilanza 

11/03/2026 fino al 

30/06/2026 

Carlo 

PIERGALLINI 

Ripatransone 

(AP), 

07/10/1958 

PRGCRL58R07H321O 

Membro 

dell’Organismo di 

Vigilanza 

11/03/2026 fino al 

30/06/2026 

Anna DORO 
Firenze, 

05/09/1965 
DRONNA65P45D612C 

Membro 

dell’Organismo di 

Vigilanza 

11/03/2026 fino al 

30/06/2026 

Massimiliano 

TURCONI 

Milano, 

14/12/1970 
TRCMSM70T14F205G 

Membro 

dell’Organismo di 

Vigilanza 

11/03/2026 fino al 

30/06/2026 
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al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-

quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio 

dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 (lettera a); 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all'articolo 2635 del 

Codice civile (lettera b); 

- false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile (lettera c) 

- frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, del 26 luglio 1995 (lettera d); 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche 

(lettera e); 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 (lettera f);  

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24 (lettera g); 

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione (lettera h). 

• Ai sensi dell’art. 94 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 che non sussistono le ragioni di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli 

articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, 

con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

• Ai sensi dell’art. 94 comma 5 del D. Lgs. 36/2023: 

− che non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (lettera a). 

Con riferimento al D. Lgs. 36/2023, art. 94, comma 4, per mera completezza si dichiara altresì 

che:  

o è divenuta irrevocabile nei confronti di Telecom Italia S.p.A. una sentenza di “applicazione 

della sanzione su richiesta” ai sensi dell’art. 63 D. Lgs.  231/2001, a fronte della quale 
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Telecom Italia S.p.A. è stata condannata al solo pagamento di una sanzione 

amministrativa pecuniaria pari a 400.000 euro, oltre alla confisca del profitto.  

o è divenuta irrevocabile nei confronti di Telecom Italia S.p.A. una sentenza di “applicazione 

della sanzione su richiesta” ai sensi dell’art. 63 D. Lgs.  231/2001, a fronte della quale 

Telecom Italia S.p.A. è stata condannata al solo pagamento di una sanzione 

amministrativa pecuniaria pari a 600.000 euro.   

In entrambi i provvedimenti sopra indicati i Giudici hanno ritenuto applicabile a favore di 

Telecom Italia S.p.A. l’attenuante di cui all’art. 12 comma 2 lett. b) D. Lgs.  231/2001 (“è stato 

adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di 

quello verificatosi”), e non è stata viceversa applicata alcuna sanzione interdittiva a carico della 

società prevista dal D. Lgs. 231/2001, né qualsiasi altra sanzione che comporti il divieto di 

stipulare contratti con la pubblica amministrazione. 

Si precisa inoltre che le sentenze in questione non rientrino nell’ambito temporale di potenziale 

rilevanza come grave illecito professionale, essendo state emesse una il 28 maggio 2010 e 

l’altra il 10 luglio 2012. 

− di essere in regola con gli obblighi sulle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 

cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (lettera b). 

Premesso che 

• in data 21 novembre 2022 è stato sottoscritto tra TIM S.p.A. e SLC-CGIL, FISTel-CISL, 

UILCom-UIL e UGL Telecomunicazioni nazionali e territoriali, unitamente al 

Coordinamento RSU, un accordo con cui è stata positivamente esperita la procedura di 

licenziamento collettivo di cui alla legge n. 223/1991 - avviata con nota del 2 novembre 

2022 Prot. n. 0001693 - per 500 lavoratori distribuiti su tutto il territorio nazionale 

eccedenti rispetto alle proprie esigenze organizzative e produttive; 

• nel suddetto accordo si è convenuto che i licenziamenti potevano essere comunicati ai 

lavoratori entro il 31 dicembre 2025; 

• la procedura si è conclusa nella data suindicata, con almeno cinque licenziamenti di cui 

l’ultimo è avvenuto in data 31 dicembre 2025. 

Dichiara che 

TIM S.p.A. - ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 - è in regola 

sino al 29 giugno 2026, su tutto il territorio nazionale, con le norme che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili; ciò in virtù di quanto disposto dall’art. 3, comma 5, l. n. 68/99 che prevede 

un ulteriore periodo di sospensione per il periodo in cui permane il diritto di precedenza ex art. 

8, comma 1, l. n. 223/1991, decorrenti dall’ultimo licenziamento avvenuto il  31 dicembre 2025. 
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Tale sospensione – a valere per tutto il territorio nazionale - è stata attestata dalla Città 

Metropolitana di Milano - Servizio per l'occupazione dei disabili - con comunicazione prot. n. 

112011 del 13/01/2026. 

Precisiamo inoltre che nell’ultimo quinquennio TIM S.p.A. è stata parimenti sospesa dagli 

obblighi assunzionali – in via continuativa - in virtù di precedenti accordi aventi ad oggetto 

procedure di licenziamento collettivo. 

I suddetti fatti, stati o qualità sono verificabili dalla Stazione Appaltante presso: 

 

il competente ufficio per i disabili Città Metropolitana di Milano   

Afol Metropolitana 

Servizio Occupazione Disabili 

Via Soderini 24, CAP 20146, Milano,  

Tel. 02.77406471 – Mail: info.disabili@afolmet.it  

 

− di essere in regola con gli obblighi previsti all’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (lettera c); 

− che l’impresa non è stata sottoposta a liquidazione giudiziale, non si trova in stato di 

liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei suoi confronti non è in corso un 

procedimento per l’accesso a una di tali procedure (lettera d); 

− che l’impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti (lettera e); 

− che l’impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (lettera f); 

• Ai sensi dell’art. 94 comma 6 del D. Lgs. 36/2023 di non aver commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana;  

“Ferma l’applicazione di quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. e per quanto a nostra 

conoscenza, si dichiara, in ossequio all’art. 94 comma 6 e all’art. 95 comma 2, nonché all’allegato 

II.10 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 36/2023), che TIM S.p.A. ha ottemperato agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, anche non definitivamente accertate, fatti salvi 

i casi nei quali gli obblighi di pagamento non siano ancora scaduti o siano venuti meno per effetto, 

a titolo esemplificativo, di provvedimenti di sospensione, sentenze favorevoli, definizioni, 

rateizzazioni o disposizioni di legge. 

mailto:info.disabili@afolmet.it
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Si dichiara, altresì, che TIM S.p.A. ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali, ivi inclusi quelli non definitivamente accertati.” 

• Ai sensi dell’art. 95 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 

- che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque 

mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi 

in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 

contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 (lettera a);  

- che la partecipazione alla presente procedura non determina una situazione di conflitto di 

interesse di cui all’articolo 16 (lettera b); 

- che la partecipazione alla presente procedura non determina una distorsione della 

concorrenza derivante da precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura 

d'appalto (lettera c);  

- che l’offerta presentata non è imputabile ad un unico centro decisionale a cagione di accordi 

intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara (lettera d); 

- che l’impresa non ha commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità di cui all’all’articolo 98 (lettera e); 

Ai soli fini della completezza delle dichiarazioni, ferma restando l’inesistenza di cause 

impeditive alla partecipazione alla procedura di gara ai sensi dell’articolo 95, comma 1, lett. e) 

del D.  Lgs. 36/2023, Telecom ritiene opportuno segnalare quanto riportato nell’allegata 

DICHIARAZIONE SUGLI ILLECITI PROFESSIONALI AGGIORNATA ALL’ULTIMA COMUNICAZIONE 

RICEVUTA; 

• Ai sensi dell’art. 95 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 di non aver commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi 

previdenziali; 

“Ferma l’applicazione di quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. e per quanto a nostra 

conoscenza, si dichiara, in ossequio all’art. 94 comma 6 e all’art. 95 comma 2, nonché all’allegato 

II.10 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 36/2023), che TIM S.p.A. ha ottemperato agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, anche non definitivamente accertate, fatti salvi 

i casi nei quali gli obblighi di pagamento non siano ancora scaduti o siano venuti meno per effetto, 

a titolo esemplificativo, di provvedimenti di sospensione, sentenze favorevoli, definizioni, 

rateizzazioni o disposizioni di legge. 

Si dichiara, altresì, che TIM S.p.A. ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali, ivi inclusi quelli non definitivamente accertati.” 

Si indicano di seguito gli uffici presso cui effettuare le suddette verifiche: 

Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#016
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Direzione Regionale della Lombardia 

Ufficio Grandi Contribuenti 

Via Manin n. 25 – 20100 (MI) 

Telefono: 02/65504408 oppure 02/65504441; 

Fax: 02/65504874 

PEC: dr.lombardia.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

 

ENTE INPS:  

Sede competente ROMA-FLAMINIO, Via G. Romano n. 46 00196 ROMA 

Matricola azienda 7036858465 

Telefono 063620711  

Fax 0636207256 

E-mail: SoggettoContribuente.RomaFlaminio@inps.it 

 

ENTE INAIL:  

sede competente MILANO-MAZZINI, Via Mazzini n. 7 20123 MILANO 

codice ditta 3441073 

Posizioni assicurative territoriali 08315476 

Telefono 02/62581 

Fax 02/62583070 

Mail: milanomazzini@postacert.inail.it. 

 

TIM S.p.A.  

Giuseppe Russo 

Il Procuratore 

Firmato digitalmente 
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